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La chiesa è il popolo del dio della vita





 “Quanto poi alla risurrezione dei morti, non avete letto quello che vi è stato detto da Dio: Io sono il Dio di Abramo e il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe? Ora, non è Dio dei morti, ma dei vivi”.  Udendo ciò, la folla era sbalordita per la sua dottrina.		(Vangelo secondo Matteo, 22, 31-33)





^^^^^^^^^^^


Mentre salivano a piedi, carichi della trave sulla quale tra pochi istanti sarebbero stati inchiodati e crocifissi, lo sguardo dei due condannati era carico di odio verso tutta quella gente che faceva ala al loro passaggio gridando la soddisfazione di vederli giustiziati. Come belve ormai braccate, si guardavano intorno impauriti e minacciosi. Uno di loro, quasi all’improv-viso, vide davanti a sé un terzo condannato che, barcollando, avanzava anch’egli verso la collina del supplizio. Avanzò il passo e lo guardò attentamente. Non era uno della sua specie, non aveva la faccia del delinquente. Ma aveva un viso che gli ricordava qualcosa. Gli venne in mente che una volta, braccato dai soldati, s’intrufolò in mezzo ad una folla che ascoltava un tizio. Ecco dove l’aveva visto: era lui quel tizio che parlava. Ricordò pure alcune parole che gli erano giunte alle orecchie: “Beati i poveri, perché di essi è il regno dei cieli… fate del bene a chi vi fa del male… perdonate i vostri nemici…”. Certo quelle parole non erano state la regola della sua vita. Adesso non sentiva più le grida della folla. Nei suoi occhi c’erano solo quell’uomo e il suo vissuto: in sequenza ritornarono i furti, le violenze, gli omicidi che aveva collezionato. La trafittura dei chiodi per un attimo lo riportò alla realtà: era già sospeso tra cielo e terra conficcato su una croce. Ma il suo sguardo cercò ancora il volto di quell’uomo, anch’egli crocifisso accanto a lui e insultato più ancora di lui. Gli sentì dire: “Padre, perdonali: non sanno quello che fanno!”. Ebbe come una folgorazione: vide il cielo spalancarsi in un mondo di luce dove la vita era vita. Non poté resistere: “Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo regno!”. Vide lo sguardo di Gesù posarsi su di lui come un abbraccio, scorse nei suoi occhi ciò che aveva appena intravisto e, come una musica soprannaturale, sentì la sua voce: “Oggi sarai con me in paradiso!”. Capì di trovarsi davanti a Dio. Mentre gli uomini godevano della sua morte, Dio gli spalancava le porte della vita.











Lettera 	alle


   Famiglie








“AIUTIAMO LA VITA


PER ENTRARE NELLA VITA”





Carissimi,


facendo la tradizionale visita alle tombe dei vostri cari, quest’anno fatevi questa domanda: la nostra vita ha una fine o un fine?


Il Signore ci ha rivelato con la sua risurrezione che la morte è stata vinta, quindi la vita non finisce in una tomba, ma è custodita nel grembo di Dio fino al giorno della risurrezione.


Se le cose stanno così, la vita, ogni vita ha un valore infinito e quindi va rispettata e aiutata sempre e con ogni mezzo. Solo chi apprezza e sostiene la vita acquisterà il diritto di godere la pienezza della vita al cospetto di Dio per tutta l’eternità.


Vi benedico.





		 Ignazio Vescovo














